
Slalom gigante 
in Canada 
Alberto Tomba 
torna in pista 

• i Alberto Tomba torna in piste, a Sloneham. 
in Canada, e in programma per questo pome
riggio (ora italiana) il gigante -più corto del 
mondo», come ò stato già definto il tracciato 
che dovrebbe impegnare Rli altcti per meno di 
un minuto ogni manche. Tomba, che domani 
correrà anche in slalom è chiamato a riscattare 
un avvio di stagione segnato da due cadute Agli 

avversari di sempre, ossia Ciiriirtlclli -• A.niied: 
si aggiunge l'austriaco Gun'hcr Mader. leader i<i 
coppa con una vittoria e due quinti posti. In pi 
sta, oggi, anche le donne: a Tigncs. in Francia, s: 
correrà la prima libera della stagione; i'-ri. nelle 
prove ufficiali, la tedesca Seizingcr lia olleriulo 
il miglior tempo Sempre i Tignes domini ut 
gigante con la Comp.ignoni in prima line i 

Allo juventino il trofeo di «France Football» 
È il terzo giocatore italiano a vincerlo 
Decisivi i gol realizzati nell'ultimo anno 
Sarà premiato a Parigi a fine mese 

Raggio, l'oro 
in un pallone 
Dopo undici anni toccherà a un altro italiano: il 9 di
cembre la giuria di,,France Football confermerà 
quella che da tempo è una certezza, cioè che Ro
berto Baggio ha vinto il «Pallone d'Oro 93». «Hurrà 
Juventus» ha scelto una copertina rivelatrice. Tre so
le volte in 37 tentativi un italiano è stato dichiarato 
miglior giocatore d'Europa: prima di 3aggio, si sono 
imposti Rivera ('69) e Paolo Rossi ('82). 

FRANCESCO ZUCCHINI 

M I Si riparte sempre da un 
paio di ginocchia plurioperate: 
da Paolo Rossi a Roberto Bag
gio, undici anni per rivedere 
un calciatore italiano in cima 
all'Europa. La rivista «France 
Football» gli consegnerà il «Pai- , 
Ione d'Oro» il 9 dicembre, ma 
attorno al nome di Baggjo si 
gioca sempre d'anticipo, b dal
l'aprile scorsoche ricorre il suo 
nome in cima all'elenco dei fa
voriti, e il tam tam e continuato 
fino ad oggi, con ostinata de
terminazione, mese dopo me
se, giorno dopo giorno. La più 
bella battuta di fronte alla fati
dica domanda e stata di Osval
do Bagnoli: «Se fossi un politi
co, direi che il Pallone d'Oro se 
lo merita Baggio. perché è ita
liano, oppure Bergkamp, per
ché e dell'Inter. Ma siccome 
non sono un politico, dico me 
sbatt'i ball». • 

E tuttavia la processione é 
continuata. La settimana scor
sa si è presentata a Torino una 
troupe francese di «Antenne 2» 
per pre-registrare un'intervista 
al calciatore col codino da tra
smettere a premiazione avve
nuta; ieri l'altro è uscito il nu
mero di dicembre di «Hurrà Ju
ventus» con in copertina Bag
gio seduto su un pallone dora
to grande come un cococomc-
ro gigante. Siamo in pieno 

pressing: e continuano le inter
viste. Gli addetti ai lavori am
mettono che «si, Baggio merita 
questo riconoscimento, e pro
prio il più bravo», e solo qual
cuno devia dal sentiero indi
cando Maldini o più spesso 
Baresi «da premiare magari ad 
honorem, per la carriera». Chi 
si sbilancia é l'onorevole de
mocristiano ed ex bandiera su
prema del Milan, Gianni Rive
ra. 

Perché parliamo proprio di 
Rivcra? Logico, è stato il primo 
italiano, nel '69, al quale ò sta
to assegnato il sommo trofeo, 
che per la verità ai tempi tale 
non era ancora. «Non mi ricor
do neppure bone il giorno del
la premiazione, comunque fu 
un giorno molto simile agli al
tri, niente di speciale». Rivera, 
che é sempre stato abbastanza 
snob, batté in volata Gigi Riva, 
uno dei tantissimi grandi nomi 
che mancano da un elenco di 
premiati vecchio 37 anni, un 
elenco miope, malgrado (o 
forse proprio per) la presenza 
dei più famosi giornalisti in 
giuria. Per intenderci: il «Pallo
ne d'Oro» lo hanno ricevuto il 
danese Simonsen, l'ucraino 
Belanov, lo scozzese l.aw; per 
due volte (!) consecutive l'in
glese Keegan, che valeva la 
metà di Causio. Non é un di

scorso nuovo, ma forse ò piut
tosto l'importanza di questo 
premio che si é dilatata oltre 
l'effettivo valore. Però Cruiiff. 
Platini e Van Basten si sono im
posti tre volte ciascuno: scelte 
difficili da criticare. . 

Si ricomincia da tre anche in 
Italia: dunque, prima Rivera, 
poi Paolo Rossi, e fra pochi 
giorni Baggio. Cos'ha in co
munque questo trio, oltre a un 
trofeo in bacheca? L'altezza 
(1,70 circa) e l'età (26 anni) 
in cui sono stati prescelti. E 
poi: se Rivera non cambiò mai 
partito (può sempre farlo 
adesso, in politica), negli altri 
c'è qualcosa di milanista e di 
inventino: Paolo Rossi giocò 
sotto entrambe le bandiere, 
Baggio diventò bianconero do
po aver virtualmente vestito 
rossonero. ma Berlusconi non 
se la senti di fare un altro di
spetto ad Agnelli. 

Sul nome di Baggio è fatale 
si debbano sempre scatenare 
dispute furiose: forse il «Pallo
ne d'Oro» sarà l'occasione per 
sfatare unaiconsuetudine anti
ca, se si dovesse verificare l'at
teso quasi-plebiscito. In realtà 
Baggio ha vinto il trofeo fin dal 

• doppio match con •• il Paris 
St.Germain e dalla duplice, 
successiva finale di Coppa Ue
fa vinta dalla Juvc nel maggio 
scorso col Borussia; ma in par
ticolare i francesi sono rimasti 
come rapiti, e non capita spes
so, dalla perentoria prova di 
quell'italiano contro il club pa
rigino. Baggio vinse quasi da 
solo. Il «Tuttosport» realizzò 
una suggestiva prima pagina, il 
piccolo Gcnioche fa tunnel al
l'Are de Triomphe. 

Su Roberto Baggio sono stati 
scritti libri, biografie. Il materia
le si spreca, e si sprecherà so
prattutto in questi giorni, an
che perché il nostro domenica 

prossima giocherà la partita 
numero 200 in serie A, e in 
questi giorni festeggia la sua 
stagione più bella con un altro 
riconoscimento d'oltralpe, 
l'«Onzc d'or» (battuti nell'ordi
ne Boksic, Romario e Asprilla) 
e il suggestivo «World player of 
the Year». 

Ebbene, da queste raccolte 
di volumi ricaviamo tutto quel
lo che vorremmo sapere sul 
fuoriclasse italiano: il quale ha 
fatto pure, fin qui, la fortuna di 
Arrigo Sacchi. Il et considera 
Baggio l'unico uomo insostitui
bile della Nazionale. Dunque, 
sappiamo che Baggio guada
gna 1 miliardo e 700 milioni 
netti all'anno dalla Juvc, cui 
vanno aggiunti gli sponsor 
(Diadora, lp, Ferrerò: altri tre 
miliardi) e i proventi della sua 
linea «Rbs» (Roberto Baggio 
Sport), visto che si ò messo in 
testa di fare anche lo stilista. 
Inoltre: nato a Caldogno di Vi
cenza, sette fratelli, tre brutti 
infortuni alle ginoccnia ad ini
zio carriera, la Fiorentina, 
Eriksson che lo voleva vendere 
al Cesena, il matrimonio con 
Andreina nell'87, una figlia 
(Valentina) e un'altra in arrivo 
a giugno dell'anno prossimo. 

Ricco e felice. «Ho imparato 
a convivere col dolore negli 
anni difficili grazie alla religio
ne buddista: pregare mi ha tol
to l'angoscia e restituito l'equi
librio interiore». Sarà anche 
per questo che in campo Bag
gio ha trovato la continuità di 
rendimento che aveva costitui
to sempre il suo handicap 
maggiore, convincendo final
mente anche Michel Platini 
che l'aveva etichettato in pas
salo «un 9 e mezzo», cioè né at
taccante né centrocampista, 
né carne né pesce. Che dispet
to: proprio Baggio è il suo cre
de. 

^ ££.1'*"^*-* 

I H Roberto Baggio 6 nato a Caldogno, in provincia di Vicenza. 
il 18 febbraio 1967. Appena sedicenne esordi in serie C1 con il Vi
cenza. Tre stagioni in biancorosso, l'esplosione nell'ultima: ?.'.) 
partite e 12 gol. La Fiorentina bruciò tutti sul tempo nella corsa al
l'acquisto, ma proprio nella partita del congedo, contro il Kiiniiii 
allora allenato da Arrigo Sacchi, Roberto subì un grave infortu
nio. Accadde il 5 maggio 1985: da un contrasto Roberto usci con 
il ginocchio a pezzi e i legamenti da ricostruire. Ma la Fiorentina 
non mollò la presa: acquisto confermato, una stagione di attesa e 
poi, il 21 settembre 1986 (Fiorcntina-Sampdoria 2-0), l'esordio 
in serie A. Un altro stop, sempre legato al ginocchio (viene ope
rato al menisco), poi, dopo un lungo lavoro di potenziamento 
muscolare (l'ispiratore 6 il professor Vittori), Baggio torna in 
campo. I problemi erano finalmente risolti: cominciò allora la ca
valcata che ha portato Baggio al Pallone d'Oro. Quattro campio
nati in viola, quattro - compreso quello attuale - con la maglia 
della Juventus, per un totale di 199 gare-domani contro il Napo
li saranno 200 - e 101 gol. In Nazionale, dove ha debuttato iì 16 
novembre 1988, il curriculum è invece di 32 gare e 19 reti. Baggio 
guadagna, al netto, cinque miliardi l'anno: all'ingaggio (tre mi
liardi) , vanno infatti aggiunti i proventi per l'attività di testimonia! 
di prodotti non calcistici. L'immagine è gestita dalla «lmg» di Me 
Kormack. Baggio è buddista: si avvicinò a questa religione orien
tale sci anni fa. 

L'antenato Rossi 
applaude l'erede 
«Roby lo merita» 

Roberto Baggio, 26 anni: il 1993 è stato il suo anno 

M i 11 suo nome uni di più 
un'Italia non ancora colpita da 
smanie secessionistiche: era 
l'estate 1982, con i gol di Paolo 
Rossi l'Italia vinse il Mondiale 
spagnolo e a fine anno, per 
l'uomo chiamato Pablito fin da 
Argentina '78, arrivò anche il 
«Pallone d'Oro», il massimo 
per un calciatore fino a pochi 
mesi prima fuorigioco per i 
due anni di squalifiche del cal
cio-scommesse. 

Ma quello non contava più: 
lui era il più bravo d'Europa. 
Come per Baggio la doppia sfi
da col Paris St.Germain di Cop
pa, cosi per Paolo Rossi fu de
cisiva una partita: quella in cui 
al «Sarria» di Barcellona segnò 
una tripletta al Brasile. A quel 
punto Paolo Rossi non era solo 
un nome, era anche un passa
porto, lontano dall'Italia: ba
stava la parola. Si ritirò ancora 
giovane, nell'87 a 30 anni e 
mezzo, per colpa delle ginoc
chia a pezzi. Il tempo è passa
to e oggi quando parli di Paolo 
Rossi pensi al cabarettista, al 
maltatore àeWOperacàa ro
mantica. Devi specificare: Pao
lo Rossi l'ex calciatore. 

Dunque, dopo undici anni, 
un altro italiano sta per riceve
re il trofeo: Paolo Rossi, che 
cosa ne pensa di Baggio? «Che 
se vince, come credo, vince 
con merito. Baggio ha dimo

strato di valere questo ricono
scimento, ha disputalo una 
stagione eccellente». Chi, do
po di lui, in un'ipotetica classi
fica di merito' «Credo Baresi, 
ma purtroppo Baresi ini sem
bra destinato a non vincere 
mai. No. Baggio o«,gi o proba
bilmente il calciatore più ione 
d'Europa, uno che la la diffe
renza». 

Paolo Rossi ha abbandona
to del tutto il mondo del calcio. 
Dopo aver lavorato come pub
blicitario, possiede un'ageri/i:' 
immobiliare. È uscito dal mon 
do del football. La sua tamnìe-
siste al tempo? «Non è certo 
più quella dì dieci anni la. Però 
mi riconoscono ancora pei 
strada, qualcuno indica la mia 
faccia, insomma è una cosa 
che mi fa piacere. Si vede che 
una traccia l'avevo lasciala». 

Rivera, Rossi, Baggio: tre no
mination in 37 anni. Poche7 

«Un po' poche certamente si. 
Altri italiani avrebbero merita
to: dico Riva, lardelli. Cantini. 
Mazzola». E lei che cosa ricor
da di quel trofeo lontano undi
ci anni? «Ricordo soprattutto 
un anno magico. Andava tutto 
bene, come in una favola. Ed 
era realtà. Ma insomma, anche 
il premio fu un grande ricono
scimento, nell'albo d'oro ci so
no i migliori giocatori del mon
do. Ecisonoanch'io». C.F.Z 

Il presidente Cecchi Gori lo aveva annunciato giovedì sera: per un po' di tempo il terzino dovrà vedere le partite dalla tribuna 
Alla base della decisione, le continue intemperanze e l'esplusione di mercoledì scorso in Coppa Italia 

Ora la Fiorentina manda in castigo Bruno 
Pasquale Bruno sarà escluso dalla rosa della Fioren
tina per la partita di domani contro l'Ancona. Lo ha 
deciso l'allenatore viola dopo una lunga discussio
ne con i giocatori della squadra. Questa decisione 
era comunque stata «suggerita» dal presidente della 
società, Vittorio Cecchi Gori. Sono i riflessi della pe
sante sconfitta casalinga contro il Venezia in Cop
pia Italia e delle contestazioni dei tifosi viola? 

LORIS CIULLINI 

M FIRENZE. Il faccia a faccia 
fra i giocatori e l'allenatore del
la Fiorentina dopo la prima 
sconfitta della stagione è dura
to il tempo di una partita. No
vanta minuti di discussione 
serrata, non solo per scoprire 
le cause del ko subito dal Ve
nezia in Coppa Italia, ma so- . 
prattulto per parlare del caso-
Bruno, il giocatore che merco
ledì sera, per la scialba presta
zione olferta e per essere stato 
espulso, ò stato accompagna 

" to nel sottopassaggio dello sta
dio da un boato di fischi. 

A conclusione dell'incontro 
è stato deciso che Effcnberg 
(altro giocatore in discussio
ne) domani, contro l'Ancona, 
sarà in campo, mentre Pasqua
le Bruno, come aveva chiesto il 
presidente della Fiorentina. 
Vittorio Cecchi Gori, resterà 
fuori squadra a tempo indeter
minato. Chi, dopo la brutta 
prestazione offerta contro il 
Venezia, sperava in drastiche 
decisioni da parte dell'allena
tore Ranieri, ò rimasto deluso, 
anche se il segnale inviato con 
l'esclusione di Bruno è inequi
vocabile. Il tecnico romano, 
confortalo dai giocatori, ha de
ciso di non utilizzare Pasquale 
Bruno fino a quando il giocato

re non si sarà reso conto degli 
errori che ha commesso da 
quando gioca nella Fiorentina. 
Invece, piena fiducia a Effcn
berg. 

Ranieri poi, in un incontro 
con i giornalisti, ha motivato la 
decisione presa: «Baino è un 
generoso, fuori det campo è 
una persona eccezionale, edu
cato, sa quello che dice ma 
una volta in campo si trasfor
ma, diventa aggressivo. Per 
questo si allenerà con la squa
dra ma resterà in tribuna. Per 
Effenberg il discorso é diverso. 
Se il tedesco 0 in buone condi
zioni fisiche è una pedina im
portante per il nostro gioco». 

Ranieri non lo ha detto, ma 
ha fatto chiaramente intendere 
che se il tedesco dovesse pro
seguire a giocare a corrente al
ternata non avrebbe alcuno 
scrupolo a lasciarlo in panchi
na. A Modena, per esempio, 
alla fine del primo tempo, lo 
sostituì con Zironelli. Tra l'al
tro, il prossimo 15dicembre El-
fenberg giocherà a Miami con 
la nazionale del suo paese 
contro l'Argentina, mentre Ba-
listuta probabilmente salterà 
quell'amichevole internazio
nale per essere in campo a Ve
nezia nel reloLir-match di Cop

pa Italia. «Batisluta ha chiesto 
di poter partecipare alla partita 
contro i tedeschi», ha spiegato 
Ranieri: «Per quanto mi riguar
da, spero che ii giocatore ri
nunci. Ma una decisione spet
ta alla società visto che il presi
dente sì è già messo in contat
to con i dirigenti della Federa
zione argentina». 

Le ragioni per cui il tecnico 
non può fare a meno di Effen
berg (e di Batistuta) sono 
strettamente legate alle condi
zioni di Orlando che, per un 
disturbo alla caviglia destra 
che si trascina da un paio di 
stagioni, non ò in grado dì ren
dere al massimo. È vero che 
nella rosa ci sono Zironelli e 
Amerini, ma i due non vantano 
l'esperienza di Effenberg e di 
Orlando. 

Pasquale Bruno ha accolto 
la decisione senza batter ci-
clio: «Rispetto le decisioni per 
la serenità del gruppo. Sono 
dispiaciuto e amareggiato, ma 
se la mia esclusione porterà 
dei vantaggi alla squadra va 
bene cosi. Penso però che sarà 
dura allenarsi tutti i giorni, se
guire la squadra in trasferta e 
non poter giocare. Gli errori li 
ho commessi ed e giusto che 
paghi». Il giocatore, che per i 
suoi comportamenti in campo 
ha già ricevuto 15 milioni di 
multa, in base ai regolamenti 
interni, dovrà pagare un'altra 
salatissima multa. Contro l'An
cona, al posto di Bruno do
vrebbe giocare D'Anna ma 
non ù detto che Ranieri, cono
scendo il valore della squadra 
guidala da Guerini, non esco
giti un'altra soluzione. 

Oggi, intanto, giocatori e 
presidente parteciperanno alla 
trasmissione di Telethon. 
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«Violenti perché 
fuori dalla realtà» 
Cattivo Pasquale Bruno? Cattivi quei giocatori che 
mollano cazzoti in preda ad improvviso raptus, che 
negli spogliatoi fanno seguire, come è proprio degli 
«uomini veri», i fatti alle parole, che sbeffeggiano il 
publico con gesti osceni? Forse. Ma quella cattive
ria, spiega Aldo Carotenuto, non ha nulla di casua
le; anzi, è figlia legittima di un gioco che è tutto fon
dato sull'aggressività. 

GIULIANO CAPECELATRO 

H i KOMA. «Perché si lasciano 
andare? Perché trascendono e 
diventano "cattivi". Il fatto è 
che i giocatori, e i grandi spor
tivi in genere, non hanno il 
senso della realtà. Meglio, lo 
hanno perso per le condizioni 
particolari in cui si trovano a vi
vere, I fattacci che si vedono in 
campo, e anche al di fuori del 
campo, nascono da qui, dal 
fatto che, alterato il rapporto 
con la realtà, i giocatori prova
no un senso di onnipotenza. 
Per cui si convincono che a lo
ro 6 permesso tutto. Che loro 
hanno solo diritti e non doveri. 
E questo, in genere, fa sì che 
una persona si perda nel rap
porto con gli altri». 

Aldo Carotenuto ci tiene ad 
essere presentalo semplice
mente cosi, per nome e cogno
me, mettendo tra parentesi ti

toli accademici, opere e bene
merenze. «Il mio narcisismo mi 
porta a credere che basti dire 
Aldo Carotenuto. Se poi qual
cuno non mi conosce, peggio 
per lui». Ma il narcisismo viene 
a sua volta messo tra parentesi 
quando lo psicanalista, in que
sto caso il maggior rappresen
tante della scuola junghiana in 
Italia, si mette a decifrare, con 
gli strumenti teorici della psi
cologia del profondo, un even
to, un comportamento o una 
serie di comportamenti. Come 
la violenza che, sotto varie for
me, é di scena sui verdi campi 
del pallone. Dal cosiddetto, 
[orse in un patetico tentativo di 
nobilitazione, fallo tattico all'e
splodere di violenze e alti tep
pistici a titolo del tutto perso
nale, quando la perdita del 
senso della realtà fa scattare 
un pugno o un calcio a tradi

mento. 
«Bisogna dire che in una 

partita di calcio il meccanismo 
generale é aggressivo - spiega 
Carotenuto - . La cattiveria sin
gola, individuale, nasce dal fat
to che si gioca per la vittoria. 
Mentre in una dimensione dì 
sport ideale si gioca perché 
vinca il migliore, se scendo in 
campo convinto che solo vin
cere sia importante, penso sol
iamo a come vincere. Non è 
importante che sia il migliore, 
sono quello che vince, comun
que arrivi questa vittoria. Con 
quest'atteggiamento di parten
za, é naturale che io diventi 
cattivo. Perché cosi do un cal
cio negli stinchi, infilo le dita 
negli occhi all'avversario per
ché non riesca a vedere. In
somma, viene a crollare il mo
dello aristocratico: si vedeva il 
gioco per assistere alla vittoria 
del migliore. Questo non lo 
ammetto più. E allora vinco in 
qualsiasi modo, anche i più 
sleali», 

Ma questo principio -vince
re a tutti i costi - non sembra 
che trionfi solo negli stadi. «No, 
certo. Ma negli stadi é molto 
evidente. Ed é presente anche 
in altri sport, soprattutto negli 
sport di competizione. Questo, 
purtroppo, contamina tutte le 
altre manifestazioni sociali, 
per cui, se bisogna vincere un 
concorso universitario, il "cat
tivo" pensa pochissimo al fatto 
che deve avere dei lavori che 
giustifichino la sua affermazio
ne, pensa soltanto a come fre
gare gli altri». 

Ma che cosa succede su un 
campo di calcio: perché la vio
lenza sembra quasi trovarvi il 
suo alveo naturale? Spiega Ca
rotenuto: -A detta di alcuni stu
diosi, il calcio é uno degli am

biti in cui si esprime l'idea di 
una mascolinità violenta, an
che se in (orma controllata e 
socialmente approvata. Que
sta é la ragione per cui il conte
sto calcistico è spesso lo sce
nario dì atti teppistici e violen
ti». 

Per una sorta di fenomeno 
di vasi comunicanti, la violen
za implicita nel gioco esplode 
più spesso sugli spalti, attorno 
allo stadio. «Certo, perché la 
squadra di calcio, per i giovani 
delle classi sociali più povere, 
e un simbolo di identificazio
ne. Questa identificazione, dà 
loro la sensazione di poter do
minare lo stadio, ossia il pro
prio territorio. Le squadre av
versarie, quindi, con i loro so
stenitori, sono visti come veri 
nemici sui quali si può proiet
tare tutta la propria violenza. 
Per opporsi a questa invasione 
nemica, i tifosi mettono in atto 
comportamenti violenti e tra
sgressivi delle regole di convi
venza pacifica. Un ulteriore in
centivo ad atteggiamenti anti
sociali é fornita dalla presenza 
di grandi folle, che garantisco
no l'anonimato, e contempo
raneamente dalla presenza 
della polizia, che alimenta il 
desiderio di contrastare le re
gole dell'ordine pubblico». 

Una situazione ad alto ri
schio. «Tanto più - prosegue 
Carotenuto - che questo gio
co, più di altri, ha un nemico 
da fronteggiare. Non solo, ma i 
nemici stessi vengono a vedere 
la partita; quindi, necessaria
mente, ogni partita di calcio 
deve avere due contendenti. 
Allora, che cosa succede? Che 
ognuno proietta sull'altro la 
propria violenza interna, ed 
ecco i fattaci di cui spesso sia
mo testimoni». 
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Pancev. L'attaccante macedone é stalo reintegrato dall'Inter 
Bagnoli lo avrà a disposizione dalla prossima settimana. 

Gaacoigne non gioca. Dino 2off, l'allenatore della Lazio, ha 
detto che Paul Gascoigne, che sta smaltendo i postumi di una 
tendinite. non ò ancora pronto per la trasferta di domenica 
prossima a Bergamo. 

Maradona . Dovrà restare a riposo almeno un mese: l'ex-gioca-
torc del Napoli si é infortunato alla fine del primo tempo della 
partita tra il suo Newell'Old Boyse Huracan. La diagnosi: stira
mento alla coscia sinistra. 

Coppa Davis. Germania e Australia in parità nella finalissima in 
corso a Dusseldorf: nel primo singolare il tennista tedesco Sti-
ch ha battuto Jason Stoltenberg 6-7 (2-7), fi-3, 6-1, 4-G, C-3. In 
seguilo, l'australiano Richard Fromberg ha sconlitto Marc 
Goellner3-6,5-7,7-6 (9-7), 6-2.9-7. 

Nuoto. L'italiano Luca Bianchin ha conquistato la medaglia 
d'argento nei 200 dorso dei mondiali in vasca corta, in pro
gramma a Palma de Majorca (Spagna). Le cinesi continuano 
a fare record mondiali: la Guohong Dai ha ritoccato in 
2'21 "99 il limite dei 200 rana. La Jinyi Le ha invece stabilito 
con il tempo di 24"23 il nuovo primato dei 50 stile libero. C'è 
stato anche un record americano: lo ha ottenuto Ange! Marti
no nei 100 dorso: 58"50 

Motor Show. A Bologna viene inaugurata oggi la IH-1 edizione. 
La rassegna motonstica durerà fino al 12 dicembre. Al taglio 
del nastro di questa mattina saranno presenti il pilota della 
Ferrari, Jean Alesi; la show-girl Valeria Marini; il sindaco di 
Bologna, Walter Vitali. 

Me Laren. La scuderia inglese ha confermate per il 199-1 il veni i-
cinquenne pilota finlandese Mika Hakkinen. Sostituirà l'ame
ricano Michael Andretti. 

Pallavolo. Oggi (ore 15.45. in tv su Rai 3 alle 16.30) si disputa 
l'anticipo della nona giornata di campionato di Al: in pro
gramma Daytona Modena-lgnis Padova. Domani il match 
clou sarà Maxicono Parma-Milan Vollev. 
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